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ANCHE CINQUE ITALIANI CONTRO THEVENET 
DOPO UN GIRO TREMENDO, UN'ALTRA GARA FOUE 

Già fuorilegge 
sul piede 

di partenza 
Tutti lo satino e nessuno parla. Il sessantatreesimo 

Tour de France che inizierà giovedì prossimo sulle coste 
dell'Atlantico col prologo a cronometro' di St. Jean de 
Monts, è già fuorilegge ancora prima di mettersi in mo
vimento. Perchè? Perchè in ima sola giornata si svolge
ranno tre gare, come annuncia la tabella di marcia del 
14 luglio, quando andremo 
da Auch a Langon, da Lan-
gon a Lacanau e da Laca-
nati a Bordeaux. La distanza 
complessiva è dì 327 chilome
tri alla faccia del regolamen
to che viene preso a schiaffi 
in ogni senso, e noi sperava
mo nell'intervento di qualcu
no, noi abbiamo atteso sette 
mesi (l'itinerario del Tour è 
noto dallo scorso 23 novem
bre) perchè si facesse giusti
zia, perchè si dicesse «no» 
una volta su mille al signor 
Levitan, e abbiamo anche sol
lecitato chi di dovere per i-
scritto, per telefono e a quat
tr'occhi sulla necessità di can-
celiare un abuso del genere, 
e sapete cosa ci hanno rispo
sto? «Grazie del rilievo, ave
vamo notato, vedremo, però, 
chissà... ». 

Vergogna, signor Rodonì. 
Vergogna per VVCI, per il 
suo presidente e i suoi capoc
cia. Vi siete passati la patata 
bollente e l'avete lasciata ca
dere nel timore di bruciarvi, 
nella paura di dover discute
re con Levitan che è un tes
serato e come tale ha l'obbli
go di rispettare le disposizio
ni vigenti. E così il disordi
ne continua a sovrastare la 
democrazia, e nulla camblerà 
fino a quando l'associazione 
corridori mancherà di una ve
ra, autentica politica sindaca
le. fino a quando le persone 
di buona volontà, dirigenti se
ri, onesti e capaci resteranno 
alla finestra perchè emargina
ti, o perchè illusi da sorrisi 
e promesse. Sicuro: il ciclismo 
è nelle mani di persone che 
per amore del cadreghino an
dranno sempre a braccetto del 
potenti, dei Torrioni e dei Le
vitan, vita naturai durante. 
Volete la prova del nove? Ec
co. 

Sì, ecco il Tour, il solito 
Tour folle dopo un Giro d'Ita
lia iremendo:-In primo luogo 
ci sarebbe da discutere sulla 
coesistenza di due grandi av
venimenti distanti una setti
mana e mezza uno dall'altro. 
Basterebbe un filo di logica 
per unificare le due manife
stazioni in un Giro d'Europa 
con prospettive nuove (e gros
se), e poiché i contendenti 
non s'accordano, spetterebbe 
all'UCI porre i contendenti 
davanti al fatto compiuto, ma 
il colmo dei colmi viene pro
prio dal governo ciclistico in
ternazionale che ha malde
stramente ceduto alla pressio
ne degli organizzatori. 
• Esisteva un regolamento in 
cui Giro e Tour venivano con
tenuti nell'arco di venti giorni 
(meglio quindici per snellire 
le competizioni, per evitare 
il supersfruttamento del cicli
sta, per ottenere un'ampia e 
qualificata partecipazione) e 
questo ' regolamento è stato 
stracciato, buttato nel cestino 
dal signor Levitan, e così ti
ranti con percorsi troppo lun
ghi e pieni di ostacoli di vario 
genere, avanti con un Tour 
che presenta cinque conclu
sioni in salita e cinque cro
nometro, un Tour che manda 
t corridori ad arrostire sotto 
il sole (molte tappe partiran
no a mezzogiorno suonato). 
un Tour che in materia di tra
sferimenti peggiora di anno 
in anno: stavolta i protagoni
sti viaggeranno a più riprese 
in aereo, in treno e in auto 
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per spostarsi da una località 
d'arrivo ad una località di 
partenza, e giudicate voi dov'è 
finito il buonsenso. Noi lo sap
piamo: nelle tasche degli uo
mini che guadagnano sempre 
di più giocando sulla pelle 
dei corridori presi nel vortice 
di mille appuntamenti. 

Il Tour '76 comincerà il 24 
giugno e terminerà il 1S luglio 
nella cornice dei Campi Elisi, 
dopo un'avventura compren
dente 27 traguardi. Scaleremo 
prima le Alpi e. poi i Pirenei. 
I teloni di montagna sono si
tuati all'Alpe d'Huez. al Mon-
genevre, a Pyrenes 2000, a SI. 
Lary Soldati e al Puy de Do
me, ina nella sequenza dei 
venticinque colli figurano ci
me famose come l'Aspiri, il 
Tourmalet, l'Aublsque. il Tele-
graphe, il Galibier, il Portillon, 
il Puymorens, e perciò è chia
ro che tenendo conto del ver
detto 1975, questo doveva es
sere un Tour anti-Merckx e di 
riflesso un Tour pro-Thevenet. 
Purtroppo, causa i malanni al 
soprassella che hanno richie
sto un intervento chirurgico, 
Merckx rimarrà a casa, e Le
vitan tocca ferro chiedendosi: 
«Sarà una corsa eccessiva
mente dura anche per il no
stro campione? ». L'interroga
tivo e d'attualità. Scartato il 
fascino di un Merckx che vo
leva riscattarsi, mancherà al
la disputa un faro, un condu
cente, un punto d'appoggio, 
e Bernard Thevenet dovrà a-
gìre con gli occhi ben aperti, 
dovrà - marcare almeno una 
decina di elementi, e proba
bilmente il suo sarà un com
pito molto difficile, un pro
blema complicato in cui po
trebbe-petdere la bussola. •„-•• 

La domanda d'obbligo è ap
punto la seguente: vincerà an
cora Thevenet? Al momento 
il francese della Borgogna no?» 
sembra in condizioni smaglian
ti, e pur rimanendo il favori
to, l'uomo da battere, è chia
ro che soltanto con la forza. 
l'audacia e la resistenza della 
precedente edizione riuscirà a 
conquistare il secondo trion
fo. Thevenet è atteso al varco 
da Van Impe e da Zoete-
melk. in primo luogo, ma 
strada facendo dovrà guar
darsi anche dall'iridato' Kui-
per (fresco vincitore del Gi
ro della Svizzera), da Baron-
chelli. Bertoglio. Battaglia e 
Panizza. da un Bellini in vesti 
di capitano, da Ocana, da Poi-
lentier, e fermiamoci qui, pur 
sapendo che sovente dal cap
pello del Tour esce una no
vità, una sorpresa. •..--,' ; 

II prossimo Tour de France 
ha pure il difetto di due soste 
distribuite in funzione degli 
interessi organizzativi e non 
dei bisogni reali: al riposo 
del 3 luglio farà eco it riposo 
del 7 luglio, e due date così 
vicine rappresentano un con
trosenso. Niente abbuoni (e 
qui siamo d'accordo): l'unica 
eccezione è data dalla crono
metro a squadre (10". 6" e 3"). 
In lizza tredici squadre con 
dieci concorrenti ciascuna. Lo 
schieramento italiano (Broo-
klyn, Jolljceramica e Scie-
Fiat) è di prestigio nonostan
te la giustificata assenza del... 
giovane Gimondi. Buona for
tuna. - • -

Gino Saia 
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Bernard Thevenet ( i l primo da ainiitra) dovrobbo trovaro in Baronchalli, Bortoglio, Panizza, Battaglin • Bollini dai validi oppositori. 

DAI. 24 GIUGNO AL 18 LUGLIO 

I 27 traguardi 
La sessantat reesima edizione del Tour de France inizierà il 

24 giugno a St. Jean de Monts e terminerà il 18 luglio a Parigi 
(Campi Elisi). I traguardi della competizione per la maglia 
gialla sono esattamente 27. Cinque le prove a cronometro (di 
cui una a squadre), cinque gli arrivi in salita, circa 4.000 chi
lometri la distanza complessiva. Questo il programma: 
Giovedì, 24 giugno: St. Jean de Monts, prologo a cronometro 

• individuale di km. 8. 
Venerdì 25: St. Jean de Monts-Angers, km. 173. 
Sabato 26: Angers-Caen, km. 236. 
Domenica 27: Le Toquet-Paris Plage, cronometro individuale di 

km. 37. 
Lunedì 28: Le Tpquet-Bormem. km. 258. 
Martedì 29:' Circùito di Louvain a cronometro a squadre, km. 

4,300; Louvain-Verviers, km. 135. 
Mercoledì 30: Bastogne-Nancy, km. 209. 
Giovedì, 1 luglio: Nancy-Mulhouse, km. 207,500. 
Venerdì 2: Mulhouse-Divonne les Bains, km. 220,500. •[ ', 
Sabato 3: riposo a Divorine les Bains. • >' 
Domenica 4: Divonne les Bains-Alpe d'Huez, km. 258. 
Lunedì 5: Bourg d'Oisans-Montgenevre, km. 156. 

< Martedì 6: Montgenevre-Manosque, km. 224. 
Mercoledì 7: riposo a Perpignano. 
Giovedì 8: Port Bareares-Pirenei 2000, km'. 205,500. 
Venerdì 9: Font Romeu-St. Gaudens, km. 188. 
Sabato 10: St. Gaudens-St. Lary Soulan, km. 139. 
Domenica 11: St. Lary Soulan-Pau, km. 195. 
Lunedi 12: Pau-Fleurance, km. 152. 
Martelli 13: Fleurance-Auch, cronometro, individuale di km. 

38.750. 
Mercoledì 14: Auch-Langon, km. 133; Langon-Lancanau Ocean 

km. 123; Lancanau-Ocean-Bordeaux, km. 70,500. 
Giovedì 15: Bordeaux-Tulle, km. 219.500. 
Venerdì 16: Tulle-Clermont Ferrand (Puy de Dome), km. 220. 
Sabato 17: Montargis-Versailles. km. 145,500. 
Domenica 18: Parigi (Campi Elisi): cronometro individuale di 

km. 6; gara in linea di km. 90,700. - - v : , 

I migliori del '75 
1 BERNARD THEVENET ' (Fr.) 

in U t ore 35-31"; . 
2 Merckx (Bel.) m 3' 47"; . 
3 Van Impe (Bel.) a S'1": 
i Zoetemelk ((11.) a. 6'K"; 
5 Lopez Carri! <5p.) a 19*29": 
6 Gimondi a 23'5"; 
7 Mosrr a 21'»"; 
t Forlu a 35-31"; 
9 Janssen* * Xt'l"; . 

10 Torres a 3J-3S". 
Da notare che Felice (iimnndl. 

rlavtltirato*! quinto, e stato poi 
retrocesso di nn posto In seguito 

a 10* di pcnaliTT*itone dorati al-
la positività • riscontrata dopo 11 
controllo antidoping di Fr» Loop. 

I partenti furono 1M, fl i arri
vati M. La differenza fra il vinci
tore e l'ultimo clan»Incoi» (Bon
u s ) è stata di 3 ore 31*21". Nella 
classifica a ponti (maglia verde)' 
si è Imposto Henry Van Ltnden 
con nn vantaggio di 1V£ lungnuar. 
Nel gran premio della montagna. 
successa dèi belga Van Impe. Nel
la classifica a sonadre la miglior 
pagella * stata «nella della Oan 
Merde» di Zoetemelk. 

VINCITORI E PIAZZATI DI SESSANTADUE EDIZIONI 

Sfogliando il libro doro 
Questo il libro d'oro del 

Tour de France con i primi 
tre classificati di ciascuna edi
zione. Accanto al nome del 
vincitore l'età e i successi di 
t a p p a : • . - • . . . - . • . ; . v . . ' ,v 

1903 1. Garin (Fr.). 32 anni, 
tre tappe; 2. Pothier; 3-
Augereau. , ,. 

1901 1. Comet (Fr.), 20 anni. 
nessuna tappa; 2. Dorti-
gnacq; 3. Jousselin. -

1905 1. Trousselier (Fr.), 24 
anni, cinque tappe; 2. 
Aucouturier; 3. Dorti-
gnacq. 

1906 1. Pottier (Fr.), 27 anni, 
cinque tappe; 2. Passe-
rieu; 3. Trousselier. 

1907 1. Petit Breton (Fr.), 24 
anni, due tappe; 2. Gar-
rigou; 3. Georget E. 

1908 1." Petit Breton (Fr.). 25 
anni, cinque tappe; 2. Fa-
ber; 3. Passerieu. 

1909 1. Faber (Luss.). 27 an
ni, sei tappe; 2. Garrigou; 
3. Alavoine. 

1910 1. Lapize (Fr.), 21 anni. 
quattro tappe; 2. Faber; 

3. Garrigou. 
1911 1. Garrigou (Fr.). 29 an

ni, due tappe; 2. Duboc; 
3. Georget. 

1912 1. Defraye (Eel.), 24 anni, 
due tappe; 2. Christophe; 
3. Garrigou. 

1913 1. Thys (Bel.), 23 anni, 
una tappa; 2. Garrigou; 

. 3 . Buysse. 
1914 1. Thys (Bel.). 24 anni, 

una tappa; 2. Pelissier; 3. 
Alavoine. 

1919 1. Lambot (Bel ) . 30 anni. 
una tappa; 2. Alavoine; 
3. Christophe. 

1920 1. Thys (Bel.), 30 anni, 
. quattro tappe; 2. Hens-

ghem; 3. Lambot. 
1921 1. Scieur (Bel.). 32 anni, 

due tappe; 2. Hensghem; 
3. Barthelemy. 

1922 1. Lambot (Bel.). 33 an
ni. nessuna tappa; 2. Ala
voine; 3. Sellier. 

1923 1. Pelissier H. (Ft.), 33 
anni, tre tappe; 2. Bot-
tecchia; 3. Bellenger. 

LE PICCOLE STORIE DEL GRANDE «TOUR DE FRANCE» 

C'È ANCHE IL QUARANTENNE POULIDOR 
I campionati nazionali 

Successi* 
Haertens. Sibille 

eTamames 
Th«v»nc»t si è ritirato 

Nella giornata di ieri si so
no disputati i campionati na
zionali su strada che in Bel
gio. Francia e Spagna hanno 
visto prevalere rispettivamen
te Maertens. Sibille e Tama-
mes. Il neo campione belga 
si è presentato in perfetta 
solitudine sotto Io striscione 
distanziando di 39" Vanden-
brouch e di 45" Renler. 

Nel campionato francese Si
bille e Meslet sono stati i 
protagonisti di un'avvincente 
lotta protrattasi per gli ulti
mi cinquanta chilometri del 
percorso e conclusasi soltanto 
ai duecento metri finali. Ber
nard Thevenet, ancora alla ri
cerca della forma migliore, 
si è ritirato. 

In Spagna, il gruppo dei mi
gliori è riuscito a riprendere 
il fuggitivo Perurena all'ulti
mo chilometro. Allo sprint, 
Tamames s'è imposto su Lasa. 

Raymond Poulidor aveva 
detto « Basta, col Tour ho 
finito... ». E invece, trascorso 
un anno, eccolo di nuovo in 
lizza con le sutr quaranta pri
mavere compiute lo scorso a-
prile. Per Raymond sarà il 
quattordicesimo Tour nelle 
vesti di... nonno, trattandosi 
del più anziano dei corridori 
professionisti. Il simpatico ci
clista, tre vo!te secondo e 
quattro volte terzo nella clas
sifica finale, non è mai riu
scito a indossare la maglia 
gialla. 

La graduatoria dei plurivit-
toriosi del Giro di Francia do
po sessantadue edizioni, è la 
seguente: Anquetil e Merckx 
5 vittorie; L. Bobet e Thys 3; 
Bartali, Bottecchia. Coppi, 
Frantz. Lambot. Leducq, S. 
Maes. Magne e Petit Breton 2. 

Eddy Merckx è il primati
sta dei successi parziali: 34 
volte il belga è passato vit
torioso sotto Io striscione di 
arrivo. In questa classifica è 
secondo il francese Leducri 
(25 successi) seguito da Dar-
rigade (22). 

GU italiani hanno vinto ot
to volte il Tour con Bottec
chia (1924 e 1925). Bartali 
(1938 e 1948). Còppi (1949 e 
1952». Nencini (1960) e Gi
mondi (19ro). 

Gino Bartali è il vincitore 

più anziano avendo trionfa
to nel '48 all'età di 34 anni. 
Bartali è pure l'italiano che 
vanta il 'maggior numero di 
presenze (otto) nella «grande 
boucle». -

Il vincitore più giovane è 
il francese Comet che nel 
1904 aveva 20 anni. Il ra
gazzo ebbe però la meglio 
per la squalifica dei primi 4, 
e precisamente: Maurice Ga
rin, Pothier, Cesare Garin e 
Aucouturier. Era il secondo 
Tour di sei tappe; 1 primi 
quattro non rispettarono i re
golamenti, Pothier venne ad-
airittura squalificato a vita 
e Maurice Garin per due sta
gioni. 

Sempre nel 1904, Giovanni 
Gerbi dopo aver concluso la 
prima tappa (Parigi-Lione) al 
quinto posto, fu malmenato 
e costretto-al ritiro da alcu
ni facinorosi che lo avevano 
scambiato per Maurice Garin. 

Sono quattro i corridori che 
hanno indossato la maglia 
gialla dalla prima all'ultima 
tappa: Ottavio Bottecchia 
(1924). Nicolas Frantz (1928). 
Roman Maes (1935) e Jacques 
Anquetil (1961). 

WalkoTiak (edizione "56) s'è 
aggiudicato il Tour senza vin-
cese una tappa e senza arri
vare nemmeno una volta se
condo. 

Il maggior distacco fra il 
primo e il secondo classifi
cato si è verificato nel pri
mo Tour (1903. sei tappe): 
1. Garin; 2. Pothier a 2 ore 
e 49 minuti. II vantaggio mi
nimo è invece quello del Tour 
1968 vinto dall'olandese Jan
ssen per 38" su Van Springel. 

Il Belgio ha atteso tren-
t anni per rivincere il Tour, 
vedi S. Maes (1939) e Merckx 
(1969). 

Firmin Lambot detiene il 
record della fatica essendo ri
masto in sella 21 ore e 4 mi
nuti nel 1919 (tappa Metz 
Dunkerque di chilometri 468) 
alla media di 22.210. 

Un appartamento del valore 
di venti milioni di lire an
drà al vincitore del Tour 76. 
L'ammontare dei premi s'ag
gira sui duecento milioni di 
lire. Il costo totale della cor
sa è previsto in un miliardo 
e seicento milioni. , 

Il servitio di assistenza me
dica conterà su un'ambulanza 
in più rispetto alle scorse e-
dizioni. Inoltre dopo ogni ar
rivo, in caso di bisogno en
trerà in funzione un comples
so per la rianimazione. A bor
do di questo veicolo sarà pos
sibile effettuare radiografie e 
interventi urgenti quali la ri
duzione delle fratture, Raymond Powlidor 

1924 1. Bottecchia (It.). 30 an
ni, quattro tappe; 2. 

•'•> Frantz; 3. Buysse. 
1925 1. - Bottecchia (It.). 31 
'. anni, quattro tappe; 2. 

•v "Buysse; 3. Aymo. . » .. 
1926 1. Buysse (Bel.), 33 anni, 

due tappe; 2. Frantz; 3. 
Aymo. 

1927 1. Frantz (Luss.), 29 an-
• ni, tre tappe; 2. Dewacle; 
•: 3. Verwaecke. • 

1928 1. Frantz (Luss.), 30 an
ni, cinque tappe; 2. Le-

• ducq; 3. Dewacle. 
1929 1. Dewacle (Bel.). 33 an-

. ni, una tappa; 2, Demuy-
sère: 3. Pancera. 

1930 1. Leducq (Fr.). 26 anni. 
due tappe; 2. Guerra; 3. 

•••'• Magne. 
1931 1. Magne (Fr.). 27 anni! 

: una tappa; 2. Demuysère; 
3. Pesenti. . . 

1932 1. Leducq (Fr.). 28 anni, 
sei tappe; 2. Stoepei; 3. 
Camusso. -

1933 1. Speicher (Fr.), 26 an-
. ni, due tappe; 2. Guerra; 

3. Martano. 
1934 1. Magne (Fr.). 30 anni, 

. due tappe: 2. Martano; 3. 
Lapèbie. 

1935 1. Maes R. (Bel.). 22 an-
- ni, tre tappe; 2. Morelli; 

.•'-. 3. Verwaecke. 
1936 1. Maes S. (Bel.), 27 an

ni, quattro tappe; 2. Ma
gne A.; 3. Verwaecke. 

1937 1. Lapèbie (Fr.). 26 anni. 
due tappe; 2. Vicini; 3. 
Amberg. 

1938 1. Bartali (It.). 24 anni. 
due tappe; 2. Verwaecke; 
3. Cosson. 

1939 1. Maes S. (Bel.). 30 an
ni, due tappe; 2. Vietto; 
3. Vlaeminck. 

1947 1. Robic (Fr.). 28 anni. 
tre tappe; 2. Fachleitner; 
3. Brambilla. 

1948 1. Bartali (It.). 34 anni. 
sette tappe; 2. Schotte; 
3. Lapèbie. 

1949 1. Coppi (It.), 29 anni. 
tre tappe; 2. Bartali; 3. 
Marinelli. 

1930 1. Kluber (Svizz.), 31 an
ni, -tre tappe; 2. Ockers; 
3. Bobet L. 

1951 1. Koblet (Svizz.). 26 an
ni, cinque tappe; 2. Ge-
rniniani; 3. Lasmridès L, 

1952 1. Coppi (It:), 32 anni. 
cinque tappe; 2. Ockers; 
3. Ruiz. 

1953 1. Bobet L. (Fr.). 28 an-
-. ni. due tappe; • 2. Mal-

lejac; 3. Astrua. . 
1954 1. Bobet L. <Fr.). 29 an

ni. tre tappe; 2. Kubler; 
3. Schaer. 

1955 1. Bobet L. (Fr.). 30 an
ni. due tappe; 2. Bran-
kart; 3. Gaul. 

1956 1. Walkoviak (Fr.). 29 an
ni. nessuna tappa; 2. Bau-
vin: 3. Adriaenssens. 

1957 1. Anquetil (Fr.). 23 anni. 
quattro tappe: 2. Jans-
sens; 3. Christian. 

19M 1. Gaul (Luss.). 26 anni. 
quattro tappe; 2. Fa vero; 
3. Geminiani. 

1939 1. Bahamontes (Sp.), 30 
anni, una tappa: 2. Angla-
de; 3. Anquetil. 

190) 1. Nencini (It.t. 30 anni. 
nessuna tappa: 2. Batti-
stini; 3. Adriaenssens. 

1961 1. Anquetil «Fr.). 27 an-
' ni, due tappe; 2. Carlesi; 
- 3. Gaul. -

19S2 I. Anquetil (Fr) . 28 an
ni. due tappe: 2. Planc-
kaert; 3. Poulidor. 

1983 1. Anquetil (Fr.). 29 an
ni. quattro tappe; 2. Ba
hamontes; 3. Perez Fran-
ces. 

1984 1. Anquetil (Fr.), 30 an
ni. quattro tappe; 2. Pou
lidor 3. Bahamontes. 

1965 1. Gimondi ( I t i . 22 an
ni, tre tappe; 2. Poulidor; 
3. Motta. --

19CC 1. Aimar (Fr.). 25 anni, 
nessuna *tappa; 2. Jans
sen; 3. Poulidor. 

1967 1. Pingeon (Fr.), 27 anni. 
una tappa; 2. Jimenez; 3. 
Balmamion. 

1968 1. Janssen (OD, 28 anni, 
due tappe; 2. Van Sprin-
ge; 3. Bracke. • 

1969 1. Merckx (Bel.), 24 anni, 
sei tappe; 2. Pingeon; 3. 
Poulidor. 

1970 1. Merckx (Bel.). 25 anni, 
. otto tappe; 2. Zoetemelk; 

3. Pettersson G. 
1971 1. Merckx (Bel.). 26 anni, 

quattro tappe; 2. Zoete
melk; 3. Van Impe. 

1972 1. Merckx (Bel.). 27 anni, 
sei tappe; 2. Gimondi; 3. 
Poulidor. 

1973 1. Ocana (Sp.). 29 anni, 
.. . sei tappe; 2. Thevenet; 3. 

Fuente. . 
1974 1. Merckx (Bel.), 29 anni. 

otto tappe; 2. Poulidor; 3. 
Lopez Carril. 

1975 1. Thevenet (Fr.ì, 27 an
ni, due tappe; 2. Merckx; 
3. "Van Impe. 

ASSENTI MERCKX E GIMONDI 

Squadre al «via» 
Il campo di gara del prossimo Tour de France sarà composto 

da 13 squadre di 10 corridori ciascuna pari a 130 concorrenti. 
Gli assenti di maggior prestigio sono Merckx e Gimondi con 
le rispettive formazioni '(Molteni e Bianchi). Tre le marche 
italiane in lizza (Brooklyn, Jolljceramica e Scie-Fiat). Le due 
novità, osservando la lista dei partecipanti, si chiamano Gio
vanbattista Baronchelli (già popolare in Francia per aver vinto 
un Tour dell'Avvenire) e Freddy Maertens, il giovane vincitore 
di molte classiche che si è deciso ad affrontare una grande 
prova a tappe. Ed ecco l'elenco delle squadre con i loro prin
cipali protagonisti: " 
PEUGEOT: Thevenet, Danguillaume, Esclassan, Delisle 
GAN MERCIER: Poulidor. 'Zoetemelk. Vianen 
GITANE: Van Impe, Meslet. Teirlinck 
FLANDRIA: Maertens, Pollentier 
SCIC-FIAT: Baronchelli, Panizza. Ricconi!, Paolini 
JOLLJCERAMICA: Bertoglio. Battaglin 
BROOKLYN: Bellini. De Witte 
SUPER SER: Ocana, Torres, Fuchs 
JOBO: Romero, Labourdette 
LEJEUNE: Schuiten, Martinez, Bracke 
TI RALEIGH: Kuiper. Knetemann 

1 MIKO DE GRIBALDI: Pintens, Perret 
1 KAS: Pesarrodona, Lopez Carril. Galdos, Perurena. 

La grande sfida di sabato prossimo a Montecarlo 

Per i due 
il titolo 

Monzon (mondiale 
gonisti del match -

«... Le chiacchiere di Mon
zon mi fanno dormire meglio. 
Lui dice che mi stenderà pri
ma del decimo round, gli di
mostrerò il contraria. Intendo 
battermi per 15 assalti e pen
so che sarò io a vincere que
sto flght... che è il più impor
tante della mia carriera ... ». 
Nel suo eremo parigino, il 
Novotel alla Porte de Bugno
le t. tranquillo, disteso e come 
sempre molto gentile. Rodri
go «Rocky» Valdez ha chiac
chierato senza gesticolare e 
neppure con truculenta con i 
giornalisti poco prima di par
tire per Montecarlo. Sabato 
26 giugno il colombiano è at
teso nello Stade Louis II con 
la sua Cintura di campione 
del mondo WBC. per i pesi 
medi, dall' argentino Carlos 
Monzon campione, sempre per 
le « 160 libbre ». per la World 
Boiing Association. Sarà il 
« bigfight ». la Grande Sfida 
pugilistica del 1976 che la Rai-
TV non intenderebbe trasmet
tere perché 15 mila dollari, ri
chiesti dagli impresari roma
ni della Canguro Sport, sa
rebbero troppi per Ù suo bi
lancio. 

Chi vince tra Monzon e Val
dez — mai pronostico è sem
brato più incerto — sarà 
l'unico campione dei pesi me
di. H merito di questa riuni
ficazione. un atto di saggezza 
in tanto caos pugilistico con 
13 categorie di peso e • una 
tentino abbondante di cam
pioni del mondo in carica, bi
sogna darlo a Rodolfo Sabba-
tini. a Mario Croce, a Renzo 
Spagnoli ed ai loro collabora
tori Jean-Claude Bouttier l'an
tico campione di Jean Bre-
tonnel ed a monsieur Jean-
Louis Medicin sindaco di Mo
naco e Montecarlo. 

Il rischio finanziario di que
sta gente è forte, Monzon 
avrà 250 mila dollari e Valdez 
200 mila. Inoltre ci sono le 
spese per ingaggiare Benny 
BrUcoe. Emile Grifflth e Gra-
tien Tonna per quello che po
trebbe diventare il « festival » 
dei pesi medi. Peccato man
chi Vito Anluofermo che, tut-

campioni del mondo 
unificato dei medi 
WBA) e Valdes (mondiale WBC) prota-

Di scena anche Briscoe, Grìffith e Tonna 

tavia, sarà presente nel * ring-
side » di Montecarlo reduce 
dall'amara esperienza di Ber
lino dorè l'hanno buggerato, 
con un verdetto casalingo, per 
favorire oltre i suoi meriti la 
^promessa» locate Frank Wis-
senbach: un incidente che può 
capitare a tutu. 

I biglietti in rendita, per il 
t meeting » dello Stade Louis 
II, costano parecchio, da mil
le a cento franchi: l'incasso 
potrebbe magari raggiungere 
i 400 milioni di lire, ai quali 
bisogna aggiungere i moltissi
mi dollari scaturiti dalle TV 
d'America. dell'Estremo Orien
te. dell' Africa. delF Europa 
esclusa l'Italia, probabilmente. 

II manager Gì/ Clancy. rien
trato a Parigi dall'America 
dove diresse George Foreman 
nella inutile rivincita con Joe 
Frazier ormai l'ombra calva 
del gladiatore di una rotta, ha 
subito disposto il trasferimen
to di Rodrigo « Rocky » Val
dez sulla Costa Azzurra per 
sfuggire alla canicola della 
metropoli. Negli ultimi giorni 
il colombiano aveva rallenta
to il suo « training » limitan
dosi alle lunghe passeggiate 
mattutine nel bosco di Via-, 
cennes. Secondo « Chino » Go-
rin. trainer di Rocky. non si 
tratta di super-allenamento 
bensì di un breve periodo di 
relax concesso al ragazzo, e 
Grifflth, angelo custode di Val
dez. ha detto. «... Rodrigo è 
un peso medio naturale e non 
ha bisogno di lavorare tanto 
per trovare la forma... al con
trario di Monzon che diventa 
sempre più un mediomassi
mo. Sabato assisteremo ad 
una faccenda clamorosa... Car
los Monzon rovesciato nella 
polvere! ... Penso che Valdez 
sarà unico campione dei me
di per un paio di anni, poi il 
ragazzo lascierà la boxe per 
tornarsene a casa, a Cariòge
na. Io. allora, avrò soltanto 
40 anni e siccome penso di 
continuare sino ai 45 potrei 
magari ottenere un'altra chan
ce per il campionato... ». 

Monzon voleva restare a Pa
rigi sino a giovedì 24, ci ha 

ripensato e voterà a Monte
carlo domani, martedì. Sulle 
rive del Mediterraneo'l'indio 
intende continuare il suo duel
lo. a parole, con il nemico. 
Lo ha già chiamato sarcasti
camente uchiquito». ossìa pic^ 
colo, ma anche « chichisveo ». 
diciamo cicisbeo, e magari 
potrebbe definirlo « chocarre-
ro ». cioè buffone e baro. 

Del resto Monzon. durante 
una conferenza stampa tenu
ta al Club Mediterranée di 
Neudly. ha sibilato fuori dai 
denti: «... Mi dite che quel 
Valdez ha già battuto Briscoe 
a Montecarlo ma Briscoe. che 
era uscito spaccato dalle mie 
mani nel Luna Park, è stato 
atterrato da un pugno fortu
nato. La prova migliore è che 
il chiquito appena fuori dal 
ring e entrato in un ospedale 
per curarsi... ». E' vero che 
nel novembre 1972. a Buenos 
Aires. Benny Briscoe dovette 
subire per 15 assalti da Mon
zon. tuttavia da allora il colto 
di Philadelphia ha conferma
to d'essere il solito blocco di 
granito. 

A Parigi Briscoe è stato ca
pace di distruggere TonyMun* 
dine, adesso questo uomo in* 
quietante se non altro per 
quel suo viso bronzeo, immo
bile. minaccioso sta per pre
sentarsi a Montecarlo con la 
intenzione di prendersi una 
dura rivincita contro Emile 
Grifflth. Potrebbe riuscirci. 
Anzi se Briscoe vince proba
bilmente Sabbatini lo opporrà 
a Monzon oppure a Valdez. 
Pure Gratien Tonna si ripre
senta a Montecarlo per arri
vare di nuovo al campionato 
del mondo: netto Stade Louis 
li dovrebbe misurarsi con 
Johnny Pìnney del Missouri. 
pugile dallo stile stravagante, 

Sul cartellone di sabato 
prossimo figurano pure Da
niel Gonzalez la piccola pan
tera • cresciuta all'ombra di 
Monzon e il colorato Harold 
Western vincitore di Vito An-
tuofermo a New York e di 
Rocky Mattioli in Australia. 

Giuseppe Signori 


